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I lavoratori del «Fabbricone» hanno piegato l'intransigenza della Bastogi 

Oggi l'accordo definitivo per la Sacfem 
dopo quasi 2 anni di lotta dura e tenace 

SIENA - Un convegno tra le forze politiche 

Con il distretto si realizza 
il rapporto scuola • società 

Nel 1974 furono messi in cassa integrazione 250 dei 984 operai allora occupati - Il positivo esito della vertenza | Hanno preso parte al dibattito rappresentanti del PCI, della DC, del PSI, del PDUP, del 
consentirà il ripristino dei livelli occupazionali e permetterà di impostare un programma di rilancio produttivo ! PRI e del PSDI - Necessità di una sollecita riforma della scuola media superiore - Un riferì-
Necessaria l'attenta vigilanza dei lavoratori per sventare manovre padronali e tentennamenti governativi j mento programmatico per la gestione sociale -1 limiti e gli ostacoli posti ai decreti delegati 

AREZZO, 13 
A più di un anno e mez

zo di dHtan/.a da quando. 
nell'estate del '74, la finanz/a-
ria Bastogi sferrò il primo 
pedante attacco ai livelli oc 
cupazionali della SACFEM di 
Arezzo, mettendo in cassa in
tegrazione 250 dei 9B4 lavora
tori occupati e dichiarando 
apertamente la sua intenzione 
d; smantellare la fabbrica, la 
classe operaia del « Fabbri
cone » .si app i eda a conclu
dere con un brillante suc
cessa la fase più dura della 
sua vertenza. 

Domani pomeriggio i lavo 
ratori, affiancati dai rappre 
sentantt sindacali, dal .«Co
mitato cittadino » (espressio
ne delle lor/e politiche e de 
gli enti locali aretini) e dal 
las-.es-.ore regionale al lavo 
ro compagno Federigi, si in
contreranno infatti con la con
troparte padronale attorno al 
tavolo del ministero dell'In 
diistna. La riunione, convo 
cata dal ministro Donat Cut 
t m nonostante la .sopraggiun
ta crisi di governo, dovrebbe 
concluderai — se non inter
verranno elementi nuovi tali 
da ribaltare una situazione 
ormai consolidata — con l.i 
firma definitiva dell'ipote.si di 
accordo siglata un me.se fa 
alla Regione Toscana. 

La SACFEM — unica in 
du->trui di base di considere
voli dimensioni in una pio 
vincia caratterizzata da uno 
sviluppo debole e distorto del 
l'industria leggera, su cui la 
recessione ha scavato un sol 
co profondo — torna dun
que a costituire l'asse por
tante della ripresa economi 
ca dell'Aretino. In una situa
zione profondamente segnata 
da un ricorso lorsennato al
la cassa integrazione, dalla 
chiusura di innumerevoli pic
cole e medie aziende, dalla 
perdita di oltre mille posti 
di lavoro e dalla costante in
certezza in cui versa il più 
grosso gruppo industriale — 
la Le boi e Euroconf — la piat
taforma di accordo strappata 
dai lavoratori del « Fabbrico
ne >> dopo 18 mesi di durissi
ma lotta rappresenta un gran
de successo sindacale e po
litico, che premia la tenacia 
di (pianti — partiti , sindaca
ti. enti locali democratici — 
hanno sap.Uo battere ì piani 
.speculativi di una delle più 
potenti concentrazioni finan
ziarie del Paese. 

L'ipotesi di accordo che do
mani dovrà essere definitiva
mente ratificata segna, in ef
fetti. una dura sconfitta del 
gru pira Bastogi. Abbandonati 
gli iniziali programmi rìi smo
bilitazione della fabbrica, il 
padronato si e dovuto impe
gnare a ripristinare ì livelli 
occupazionali precedenti alla 
crisi e ad impostare un pro
gramma di rilancio produtti
vo. La SACFEM. attualmen
te divisa in tre settori prò 
duttivi (agricolo, tessile ed 

edile) dovrà essere ristruttu
rata, riequihbrando il rappor
to tra dipendenti diretti e in
diretti, e orientando la produ
zione verso il potenziamen
to dei settori meccano tessile 
e para tensile con investimeli 
ti ad alto contenuto tecnolo
gico. Il personale at tualmen 
te collocato in ca-sa integra
zione sprciale e ordinaria ver-
là riqualificato attraverso ap
positi corsi finanziati dalia 
CKE, aperti a tutti e non se
lettivi. Entro il '76 dovran 
no essere acquisite commesse 
per 050 mila ore produttive, 
m vista del raggiungimento, 
a medio termine, di 900 mi 
la ore annue, da realizzare 
mediante un piano di investi
menti e una riorganizzazione 
in te r i i del ciclo produttivo. 
nel quadro di un a «.sordo con 
l'industria di Stato per la ri 
strutturazione globale del set-
tore meccano tessile pubblico 
e privato 

Evidentemente, pur m pre
senza di una piattaforma di 
accordo est iemamente -avan
zata, soprat tut to se rapporta
ta alla gravissima situazione 
di crisi locale e nazionale, 
l 'incentro ministeriale dovrà 
sciogliere alcuni nodi di fon
do. pregiudiziali alla positi
va conclusione della lunga 
vertenza. In primo luogo spet
terà a questa istanza defini
re con precisione 1 tempi ne
cessari alla riconversione pro
duttiva. che ì lavoratori in
tendono comunque contenere 
nei limiti s t re t tamente indi
spensabili. In secondo luogo 
— ed è questo l'elemento di 
maggior incertezza — il mi
nistero dell 'Industria dovrà 
fare fronte agli impegni fi
nanziari già assunti, che com
portano u n i concessione di 
crediti agevolati, di entità 
tut t 'a l tro che trascurabile, al
la Bastogi e che vanno assolti-
fa mente vincolati, per non ri
petere gli errori del passato. 
a precisi e circostanziati im
pegni da parte del padro 
nato. 

La recente crisi di governo. 
d'altra parte, non deve forni
re al ministero dell 'Industria 
un ulteriore alibi per trince
rarsi dietro quella politica del 
rinvio che ne ha contraddi
st into l'operato, da un anno 
e mezzo o questa parte, nei 
confronti della vicenda della 
SACFEM. Tutt i problemi. 
questi, che hanno suscitato 
tra i lavoratori, con il tra
scorrere delle set t imane dal
la siglatura dell'ipotesi di ac
cordo, una crescente preoccu
pazione. La vigilanza e la lot
ta della classe operaia, as
sieme alla capacità di mobi
litazione delle sue organizza
zioni politiche e sindacali, co
stituiscono ancora una volta 
la maggior garanzia che l'in
contro di domani segni la 
definitiva conclusione della 
vertenza SACFEM. 

Franco Rossi 

Pronte alle Breda Pistoiesi 

Le prime elettromotrici 
per il «metrò» di Roma 

Una delle nuove locomotrici 

P ISTOIA. 13 
Dagli stabilimenti delle 

Breda Pistoiesi sono usci
te oggi le prime due vet
ture elettromotrici della 
metropolitana di Roma. 

Le vetture fanno parte 
di una commessa di 152, 
per un valore approssima
tivo iniziale di 12 miliar
di (praticamente raddop
piati) che sarà esaurita 
entro il mese di ottobre 
del 1978. La motrice è sta
ta realizzata su progetto 
integrale delle Breda Pi
stoiesi e rientra in una 
attività di produzione del
l'azienda che assorbe cir
ca il 25% dei lavoratori 
dipendenti. Un settore. 
quello della metropolita
na, che non è nuovo per 
la fabbrica in quanto la 
Breda Pistoiese ha già 
acquisito una valida espe
rienza per le forniture 
effettuate al l 'ATM di Mi
lano. Infatt i , per la linea 
2 di quella città ha co
struito già 14 treni com
posti ciascuno di 3 vet
ture (2 motrici e la ri
morchiata) mentre un'al
tra fornitura ó in via di 
t o t a l e completamento 
(mancano gli ultimi due 
o tre treni) per un totale 
di 17 unità. 

Per il trasporto rapido 
di massa, un settore al 

quale la società dedica 
un preciso impegno, la 
Breda costruzioni ferro
viarie ha inoltre all'attivo 
l'elettrotreno snodato a 3 
elementi progettato per 
la Circumvesuviana di Na
poli e, in fase di realiz
zazione, il treno per ser
vizi pendolari. Sempre in 
tema di trasporto pubbli
co è da sottolineare an
che. la produzione di au
tobus urbani che sono og
gi presenti in tutto il ter
ritorio nazionale. Una at
tività. quella degli auto
bus urbani, particolar
mente qualificante per la 
azienda ma che trova tut-
t'ora seri ostacoli ad un 
completo espandersi (ed 
all'accrescersi conseguen
te dell'occupazione) an
che per una politica go
vernativa totalmente as
sente nei confronti di 
questo delicato settore di 
pubblico interesse. 

Ricordiamo infatti le 
lunghe lotte portate avan
ti dai lavoratori delle 
Breda per rivendicare pro
prio una politica delle 
partecipazioni statali che 
affronti seriamente e con
cretamente questo proble
ma. facendo assolvere ad 
aziende a partecipazione 
pubblica, come le Breda 
Pistoiesi, quel ruolo di 

produzione e occupazione 
che l'azienda può e deve 
svolgere nella realizzazio
ne di una riforma dei 
trasporti. Una riforma 
che, ovviamente, deve su
perare quei fenomeni di 
ricatto che, anche nei 
confronti delle Breda Pi
stoiesi. la Fiat porta avan
ti nel tentativo di mono
polizzare un settore che 
potrebbe, se opportuna
mente ristrutturato, co
prire in maniera autono
ma. I e richieste del tra
sporto pubblico nazionale. 

Le nuove elettromotrici 
della metropolitana di 
Roma consegnate oggi. 
sono dunque la continua
zione e la conferma di 
capacità produttiva che le 
Breda e i suoi dipendenti 
già da molto tempo van
no affermando. Un patri-
monio produttivo che 
deve avere un suo ruolo 
nell'ambito del trasporto 
pubblico (sia su gomma 
che su rotaia) e a cui le 
forze governative devono 
garantire l'efficienza e la 
sopravvivenza anche at
traverso una politica di 
autonomia finanziaria de
gli enti locali che sono i 
primi e più diretti interes
sati a questa produzione. 

g. b. 

S1KNA. 13 
Negli ultimi anni i problemi 

dell,! scuola sono stati .il ceti 
tro del dibattito e dell'inizia 
tiva non solo delle compi) 
notiti scolastiche. nu< anche 
della società civile e politica 
nel suo complesso 

Molte cose sono cambiale 
dietro la spinta » contestatri
c e » dell.- nuove generazioni 
di studenti e qualche cosa si 
è potuto ottenere a tutti ì li 
velli della scuola. Ora su 
bentra una fase nuova «he è 
quella della sperimentazione 
(li metodi nuovi, della gestio 
ne dei nuovi strumenti e di 
nuovi rapporti tra mondo del 
la scuola e mondo del lavoro 
Ognuno in questo senso deve 
dare il proprio contributo, ma 
è compito specifico delle for 
z.e politiche stimolare la iva 
lizzaz.ione di questi obbiettivi 
Kcco l.i sostanza e le ragioni 
del Convegno tenutosi a Sie 
na sui problemi del distretto 
scolastico promosso da PCI. 
OC. PSI. Pd l 'P . PSDI e PIÙ. 
I n Convegno che naturalmeii 
te partendo dai problemi spe 
cifici del distretto e della ri 
forma della scuola ha co-.li 
tinto anche un aggancio ad 
una tematica più vasta della 
società di oggi. Ad esso era 
no presenti operatili i della 
scuola, studenti, sindacalisti. 
rappresentanti delle associa 
/.ioni di categoria, amniini 
stratori pubblici. 

11 Convegno è stato nitro 
dotto dal Rettore dell'Univer 
sita di Siena pror Mauro 
Barin che. sinteticamente, ha 
voluto mettere in evidenza 
come i problemi della scuola 
media superiore non possano 
essere disgiunti da quelli del 
l'Cniversità se non altro per 
che il nuovo assetto e le 
nuove prospettive della seno 
dono nuovi insegnanti con 
spirito, vedute e preparazione 
molto diversa di (niella digli 
insegnanti del passato. 

Riferimento 
generale 

Per il PCI ha parlato il 
compagno Sergio Dardmi re
sponsabile del settore scuola 
e cultura del Comitato regio 
naie del PCI. << Credo che dob 
biamo aver chiari — ha ini
ziato col dire il compagno 
Dardini — alcuni punti cs 
senziah che sono di ordine |M» 
litico >. I punti riguardano 
prima di tutto il fatto che il 
distretto, secondo il PCI. di 
per sé può anche non esse 
re fattore di costruzione di 
una scuola seria, di massa e 

A Pistoia, dopo il restauro del Palazzo di Giano 

Riapre a primavera il Museo civico 
Si inizierà con la sala dedicata agli artisti dcll'800 — Si lavora alla sezione d'arte contemporanea — In pro
getto la costruzione di una consulta per la cultura — Programmata per ottobre una mostra didattica audiovisiva 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. IH 

Appetta .-ei mesi fa e sta 
10 riaperto n! pubblico, dopo 
un lunzo e delicato restauro. 
11 trecentesco Palazzo di 
Giano. 

S; e t ra t ta to di una inizia 
tiva culturale di grande vaia 
re. voluta e realizzata qua.v. 
esoIu.v.vam?nte con le proprie 
forre dalla amministrazione 
comunale. E" s ta to quello il 
primo passo c o m p u t o filila 
s t rada della napprov azione 
totale da pir t ^ d^lla r i t ta de. 
beni cultural: che :n e.-^a *i 
50110 venuti str inf i rmi lo ne: 
secoli. Nella prossima prima 
\er« sarà comprato i:.i pa.-sO 
ulteriore lungo quel.a stra 
da con la inaugurazione d"lli 
sala del Museo Civico dedi.M 
t« alla pittura ed al! i srultu 
ra deli'800 Anche il Museo 
Civico e stato riaperto bre 
vomente al pubb.ico al mo
mento deiia conelus.one dei 
lavori di re-tauro del Palaz 
70 di Giano, ma sub.to dapo 
fu limitato l'acce.-so d»l pub 
blico per con-ontiro una at 
tonta e rigorc.-.ì catalogazio
ne dello opero ccnnervate nel 
le sale ed una loro sistema 
rione creatura 

Perche s: e mi / i i t o proprio 
dada scultura e dalla pittu 
ra riel!"800 e non dai p.-.coh 
te-ori d'arte dei .secoli prò 
cedenti ohe fanno parte dei 
p-itnmonio del Museo1 R. 
sponde la direttrice. l.i do: 
torcasi Cecilia Mizzi 

«< Perché — dice — lo opo 
ro di Benvenuti. Eez/aoli. Po 
lastrini. N.ool.i Menti eo^l. 
lui-cono ia tès imi : .uan/a di 
un momento culturale molto 
vivo « Pistoia, grav.c anche 
alla proìfnza di un collez.o 
un t a colto e.1 avvedute rom-
Niccolò Pure ini Inoltre per 
diversi motiv. qu<r-ta zena 
della nostra cultura e n:r..t 
.Ma in cmbra f.no a tonv.: 
molto recenti e non solo a Pi 
stoia. Si t rat ta quindi di re 
atituire al pubblico ed agli 

studi molte opero ignorate per 
anni . d. recuperare alla citta, 
che fin'or.» ha a t t ra t to l'mte 
re-co degli .studiosi per : .suoi 
monumenti gotici <> il ni.i-s.si 
mo per quelli rinascimentali. 
una d.meiisicne ni-derna che 
un tempo h i avuto corno te 
.Viimon.a ia pre-enza attiva 
d: Niccolo Puccini che ebbe 
nel secolo scorso proficui con 
tat t i con studiasi. lettorati e 
pittori del .-uo tempo». 

Per l'occasione -sarà pubbli 
caio ar.ch • un catalogo che 
svelerà risvolti per molti sco-
ne.sciati della .stona cu i tun lo 
di Pustola L'inaugurazione 
della .-.ili ottoco.it esca del 
Museo Civico, che preluderà 
la ristrutturazione completa 
dello impor tane centro cu'-
turale, non e però Tanica in -
ziatt\a nel a t t o r e della cultu 
ra che e .-tat ì programmata 
dalla ammtm-ir iz ione comu 
naie p;-to.e-e. Altro o d: no 
trvole va.ore sono .n cantie
re o .saranno realizzato .-e 
con io precise lineo diretir.ei 
che .-. ispirano alia voleata 
di ehnidere nei confronti di 
que.le attività che non supe 
ri no .! limite delia celebra 
z.ono o del prc.-'.gto rrun.ci 
palistict ««Questo a t lege i i 
mento — .-piegi la dottoro.-
s i Ma77.: — na.sco anche dal 
la ro innovo 0771 che certe 
manifestazioni di cultura lo 
cale prc-ent.r.o il n-eh o. rea 
lo. d: ec,-t;tii:ro un re-id.io di 
cultura popolare d: carattere 
f t - r i s t i II reeup?ro dello tra 
dizioni locali va affre na to . 
quiivh. oviden7ia:i.1o le r a p i 
cita ci: sviluppi?? e potenziare 
l 'at tese.amento rr i t . ro o la 
compii l i- o.ne nel fenomeno ». 

il. qae-to quadro si sta prò 
gettando .1 cc-f.tuzione di 
Lia con.sulM per la gestione 
di tu . te le iniziai.ve cultura
li. La consulta dovrebbe es
sere formata dai rappreseli 
tenti delle componenti sociali 
rre-enti .sul territorio p: 
stoioso. del mondo dcH'a-s-o 
e. izionis.no e della cultura al 
fine d: collaborare alla prò 

grammazione culturale e di 
verificare ì medi della gè 
stionc del patrimonio ir tbt i-
co. Dopo l ' imusurazione del 
la sala ottecente-ca il prò 
s ramma del Museo Civico 
provedo per o fobre l'allestì 
mento di una mastra didatti
ca aiid.ov i.siva .sitilo avan 
guardie storiche «la mostra 
.-irà locata alla proiezione di 
film e sarà decentrata su tut
to il territorio) e p^r novom 
bre il completamento della ri 
.strutturazione delle sale ded: 
cate all 'arte contemporanea 
in particolare di quella lo 
calo. 

«Questa -celta — precisi 
la dottore-si Mazzi — e dot 
Mta di l la nere.-sità di suar 
dare al pre-onte o dmte rve 
n.re ccncrctamento. Si vuole 
r.oe tener conto delle carat 
ton- t i rhe reali del territorio 
o perno si tenderà ci see 
oliere un indirizzo o^ un .-e; 
toro ìivorandovi a fondo con 
aequis:z oiu e mc-tre piatto 
- ;o che b ine rò terreni d. 
compeii7.c-s.? con altre c.tta 
p.u erandi » F r i t t an to si sta 
.avorando alacremente al ro 
sta.irò celle opere conserva 
te nel Museo, rh? ne. futu
ro e df- t ina*i a divenire un 
centro propulsore della calia 
ra cittadina, senza trascurare 
ne oaeetti ne aa ton ra-idot 
f minori .< Per il futuro — 
cont.ude la dottoressa M.17.71 
— o neutri intenzione pnv. 
lez.are le scelte tendenM «ri 
una corretta conservazione e 
ad una prevenz.one costante 
rifiutando la concezione del 
r r s ' i u r o miracolistico 

L'allrst mento delle sale 
terrà cento di questo mdiriz. 
zo e cercheremo qa:ndi di 
rendere ti capolavoro rem 
prer.iibiie anche attraverso le 
sue ccnnessioni storiche sen 
?a cedere agli allettamenti di 
un mu- ' o destinato ad esse 
re rabidamente consumato e 
rivolto, quindi, a cat turare 
consen-si 

qualitativa, di rinnovamento 
e di riordino del rap|x>rto fra 
scuola e società, fra scuola 
e territorio, se verrà a man 
care il quadro di r fon inen 
lo generalo e fondamentale 
della riforma, in particolare 
della riforma della scuola 
-«.condaiia superiore. 

Ciò [Hine la seconda quo 
stionc che e quella di evitare 
un rinvio della riforma stes 
sa. A questo proposito Dar 
(Imi ha ricordato che l'im
portante è che si arrivi ad una 
rapida soluzione della crisi 
di governo se non si vuole 
vanificare tutto quello che è 
stato f nidi a fatto Ciò vale 
anche |HT la terza esigenza 
che è quella dell approvazio 
ne rapida da parte del gover 
no della (listrottualiz.zaz.ione 
già approvata dalla Regioni* 
Toscana. 

Interpretazione 
riduttiva 

Danlim ha poi affrontato il 
ruolo del distretto visto co 
me ^ riferimento programma 
tic-o per la gestioni» sociale 
della -cuoia e la pianifica 
z.ione delle sue strutture *>. 
Questa concezione de! dis t i l i 
to però, purtroppo, ha avuto 
una interpretazione ndutti 
va nei decreti delegati che 
affidano al Distretto solo coni 
piti consultivi, di promozione 
v di iniziativa. Nonostante 
questi limiti però si è sottoli 
neato il significato (xilitico 
del distretto, il suo valore di 
struttura elio può assumere 
un ruoli) di programmazione, 
e quindi di reale rapporto 
col territorio, nel quadro più 
generali- ili una programma 
/.ione delle istituzioni e de 
gli insediamenti formativi. 
culturali, del tempo libero. 
dell'edilizia scolastica, del di 
ritto allo studio. 

La scelta comunque cade. 
secondo quanto affermato da 
tutti gli o'H'ratori. su una 
struttura non burocratica, ta 
le da promuovere e sv lìup 
pare la partecipazione e la 
gestione democratica della 
scuola Cosi infatti si è e 
spresso anche il rappresen
tante del P d l ' P per il quale 
e importante il rapjiorto sino 
la o mercato del lavoro, il 
rappresentante del PSI e del 
la DC. Questo as'K'tto della 
affermazione di un rapporto 
più articolato e più vasto tra 
la scuola e la realtà chi» la 
circonda è 5tato molto pie 
sente negli interventi. 

D'altra parte la presenza 
a livello di distretto di coni 
ponenti non solo della scuola. 
ma sociali e istituzionali, pur 
con i limiti chi» esistono m 
particolare per ciò che ri 
guarda la presenza degli stu
denti. convalida questa scel
ta. < l 'na scelta — come ha 
dotto lo stesso compagno Dar 
dini — che è il frutto di un 
dibattito e di una lott.i «he in 
Toscana parte da lontano. 
almeno dai primi studi dell' 
l 'RPT del Ttt. fmo alle ela
borazioni della Regione e- di
gli Unti locali ». Da ciò si 
spit-ga ani he la dee i.-ioni" di 
non «laro la delega ai distri t 
ti. ma a nummi e provante 
por una gestione consorziata. 
una gestione fondata -ni rai 
cordo tra con-orzio degli enti 
l«K.a.i e consiglio -Lo'a-I ' io 
di distretto 

Convegno 
interessante 

Si e amile affrontato i! te 
ma della difficolta i ho ri 
i hiede una distri ttualizzazio 
ne particolarmente quando si 
t rat ta di distretti mterprovin 
ciah. dato l'ostacolo frappo 
.sto da.la rigidità dei d e roti 
rìelecat . 

\ qu. -to proposito Dardmi 
ha affermato «he ò d.t i orisi 
«ìerarsi |>n-,ti\ amento ia e 
-pia .*.« ').« tu.'razione de >a 
Regi-ip, di prf- rntarc a;>;> in 
to la d;-tr< t'ualizza ' ot.c i o 
me una jTofi»>-ta . i p . r . i . .IJK r 
ta in pr mo niogo alla d •< : 
-ione definitiva «lega iMi lo 
« a i e alla esperienza che m 
< onerel<» -; tara Qwl i h<-
conta ora e che m snio go 
vernaiiva -i approvino i prò 
gttti «• «h- -i tenga ft^ie al 
1 .mjx-gi.o di indire por la 
rr ima\tTi . lo t . r / . o i t d«.i Con 
sigli di-trct:ualì. 

l 'n convegno interessante. 
dunque, e he ha dimo-irato 
come iniziative del gtnere - a 
no importanti non s«».o por 
un più amp.o apnrofondim 'ti 
to -ni tema del di-trotto, ma 
per contribuire ad una p ò 
arga partecipazione d. ba-e 
.n modo da prep?rare :ì ter 
reno perché il nisireilo «.a 
davvero un momento di ero 
-cita democratica e uno «ini 
mento di iinnovamento e d. 
ripresa della si noia 

Dopo una fitta setie di consultazioni ed assemblee 

Approvato a Incisa 
il bilancio del '76 

Il 30% delle spese dirottate nel settore scuola; il 
2 0 % nello sport e per iniziative culturali - Altre 
« voci » riguardano la sanità: servizi di medicina 
preventiva, del lavoro ed assistenza domiciliare 

INCISA VALDARNO. 13 
E' siglili nativo il l'atto che. 

pur votando contro, la mino-
ìanza democristiana del con-
Mglio comunale di Incisa Val-
darno si .sia dichiarata .so
stanzialmente d'accorcio sugli 
indaiz / i e le .scelte politiche 
illustrate nella relazione .sul 
bilancio di previsione per 
!'esercizio 1517(3 approvato nei 
giorni scoisi 

Ciò se da un lato denota 
un atteggiamento incoerente 
del gruppo minoritario, dal 
l 'altro testimonia la validità 
dello proposte pi esentate dal-
l 'amministrazione di sinistra; 
proposte concreto, avanzate 
con spirito unitario, tese a 
ì '.solvere ì problemi reali del 
Pae^e. a salvare l'Ente loca
le dalia paralisi, a fare del 
connine un indispensabile 
punto di riferimento per il 
.soddisfacimento delle esigen
ze popolari e per la soluzione 
dei ,< nodi » dell'occupazione. 
degli investimenti della dife 
sa del posto di lavoro Tut t i 
problemi che. già gravi »x»r 
il modo m cui la crisi econo
mica e stata affrontata, ri 
sentano di diventare dram 
mutici di fronte all'acuirsi 
della situazione politica gene
rale in seguito alle dunissio 
ni del governo Mo o . un tat
to. come ha rilevato nel suo 
intervento il compagno Pori. 
«di fronte al quale ì comuni
sti ribadiscono la loro prt oc
cupazione e le loro ri.serve » 

L'approvazione del bilancio 
di previsione e sempre un 
fatto molto importante nella 
vi fa politico amministrat iva 
di un comune, sopra t tu t to 
quando e il Hutto di un di 
bat t i to di ma.ssa intorno alle 
scelte programmatiche o agli 
indirizzi di spesa. Allota di 
viene veramente un grosso 
momento di partecipazione 
democratica alla vita politica 
del Paese che qualifica e dif
ferenzia profondamente un 
« nuovo modo di governare » 

Domani 
giornata 
di lotta 
in tutta 

la Valdinievole 
VALDINIEVOLE. 13 

E' indetta per domani la 
grande g.ornata di lotta della 
Valdinievole. con uno sciope 
ro generalo di tut t i ì lavora 
tori metallurgici, chimici ed 
edili iper quest 'ultima cate 
troria lo sciopero interesserà 
anche i comuni di lizzano e 
Chiosala Uzzane-e). 

L'astensione dal lavoro s; 
svolgerà m formo articolato 
por i v i r i settori e vedrà il 
collegamento della lotta con 
t ra t tua le por alcune oategon-
con la uchiesta di so 'u / 'on" 
ai grossi problemi occupa/io 
nali do ' l i Valdinievole ohe a* 
tualmento rea.strano la lor» 
ma.ssima gravita ne: ronfron". 
degli o'.ro K) lavoratori dell) 
Votror. « Po-eat ' i ia che tu. 
naioia :'. l .renz.amento di t i r 
ti i dipendent. j>-r (a.Irniente» 

Lo -coperò, vhf riguardo.-.. 
anche . dipondent. desìi e n ' . 
locai.. ,tvia al contro u n . 
gro-.-a man.fe.staz.iono il . i 
nenia «Splendor • di P.-to;i 

Nello -'esso pomengg.o d. 
domani e- prevista :a i .an.o 
no -TaiiGin.ir.a d^l ron-;gi.o 
rommi i •• d. Po-r:.«. roti tu! 
t: . - .ndac; del eomp-en-or,o 
della Valdinievole. ai."interno 
della .stessa Votn-7". i PosC.a 
Tina A'"r> .neon -": sono .noi 
tre prev.st: tra A JOI70 poli 
iioho ed eeo.'ìom.che do"a 
zona 

I11f.no. sempre noi quadro 
dello sc:op?ro generalo del! * 
Vald.ni'?vo> ma .n modo -sjx-
e.fico R^r quanto r guarda 1. 
.settore nv ".aliti, z.co e la re 
la*, .va .c".t conTa ' tua le e 
p 'ov.s 'a tduran'*» Io oro d. 
scoperò col .-ofiro. dii .o 9.3 • 
a "..e 12> una ni i ' i :.• ".-«z.on" 
a"..*un.ve--.*a popo . i i " p 1 : . 
'.1*.ora'or. dello p.cco'o e n>" 
d.o az ondo do.la zona d. P. 
sto.,< u:i'.i--omn!ea a ' i ' .n 'er 
no delle Bred.i P.-'o.e.s. 0 .«.:•• 
l i . por la 7 in i d c \ i mo.v.i 
^n.i. una coniorenz « .strini')» 
de. ronsie.-.o d. fabbr.c « do. 
la SMI 

; 0 .stabilisco un proficuo e eo 
; s trutt ivo rappoito fia gli am 
! niinistraton e gli utenti A 
j Incis-i. 111 .seguito alla .sp.nta 
] di t r en t ann i di ammmi.stra 
| rione di .sinistra, si e battuta 
I questa via 
! 11 bilancio è nato 111 segui 
| to a numerohe a.-oemblee pò 
1 polan. ineontr. con lo oiga 
' niz/azioni sindacali, lo asso 
| dazioni degli artigiani, dei 
, commercianti, degli operatori 
' economie», con le as.sociazio 

ni cultura!! e di ma.ss a del 
j pue-o Una consultazione pio 
j volitiva di notevole ampiezza 
, dalla quale .\ono .scaturite uti 
| li indicazioni e attraverso la 
I quale e .stato possibile veri 
| ficaie, in un cortetto rappor 
| to con la popolazione, le prò 
; poste e le indicazioni dei coni 

pagn: amministratori . In que 
sto modo sono nati gli indi 
rizzi e lo scolto esposto nella 
relazione del sindaco 111 eonsi 
glio comunale che si colloca 
no in una .situazione finanzia 
ria locale e nazionale dittici!».-
.sima, ina che .ìs-sumono — 
per le indica/toni che vi so 
no contenuto — il valore di 
una via di uscita dal tunnel 
della crisi economica, sociale 
e morale che at tanaglia il 
pnet,e 

« Esisto un disavanzo eco 
nonuco «• uno soci ti le — ha 
affermato 1! sindaco compa 
gno Nocentini — quello dei 
bi.sogni, delle domande .socia
li e pubbliche non soddisfai 
te. Ad una maggiore dilata 
/.ione della spesa non ha cor 
risposto un adeguato autnen 
to delle entrate , un peso som 
pre maggioro hanno 1 debiti 
accumulali per gli ammorta 
nienti dei mutui, dobbiamo 
sopportale 1 pesantissimi ta 
gli che ci riserva la commis 
sione centrale |x»r la finanza 
locale. In questa situazione 
vogliamo anelale nella dire 
ztone della gradualo elimina 
zione de! "disavanzo sociale" 
per dare il nastro contributo 
alla battaglia per l'occupa 
zione, gli investimenti pubbli 
ci: un diverso tipo di svilup 
pò economico e sociale ». 

In questo quadio di prospot 
tiva generalo tsi collocano le 
« voci » di spes.i indicato no' 
la relaziono introduttiva I»a 
pubblica istruzione con la co 
struzione di una nuova seno 
la materna e il mant ' . i .nun 

! t o d e ! dopo.-c.10.a a»»e ehineii 
1 tari o alle medie occupa il 
| 30 per cento delle spese pre-
j vi.st»', gli investimenti net .-et 
I tori della cultura e dello sport 
| comporteranno u.scito pari a! 

20 per cento dell'intero bìlan 
1 ciò. mentre qualificato ini7ii» 
i Uve sono previsto por 1 la 
j von pubblici e .soprattutto ne. 
I campo -sanitario, con la co 
• struziono della prima parte 
I di un centro sanitario localo 
j a t to n sviluppare, in questa 

fase. 1 servizi della medicina 
preventiva, d: quello del la 

1 voro o doH'a.s.sistonz.1 domi 
i ciliare aalt anziani. Le « vo 
, ci » del bilancio ruotano in 
, somma intorno ad alcuni fon 
• (lamentali a .-.si portanti" quel 

lo dei .-erviz. sociali e quello 
\ deji i investimenti produttivi 
j Un contesto assai va.sto o.l 

a n n o i a t o all 'interno del q ia 
i le M nota con soddisfazione 
j 'a presenza di -stanziamenti a 
l favore dall'agricoltura volti n 
I promuoverò, nel p.u vasto 
, amb.to del oomprcn.sor.o. tu» 

te quo.le iniz.at.vo lc-e al 
rilancio di questo fonda::.en 
tale .settore della v.*a <•< ino 
mica o .sex tale dell 'aiterò Par 
-,o Non .si tratta ov. dento 
monto di un <• libro dei ao 
gru . 

« D.otro la e.fra del deficit 
sta tutt.i i ra -er.e d. in./.la 
tive indifferibili - — Ì\A r.cor 
dato N'ocent n. Ks-o d.ai 
no f. sen-so del ruolo propul 
sor»» della vita economica e 
soc.alo che dove svolgere una 
annr.ini.st razione comunale 
democratica. in.->orito organi 
ramentc nel'a vita della 00 
munita. 

Valerio Pelini 

Car lo D e g l ' I n n o c e n t i • Alcuna dalla opera più significativa presenti ntl Musco Fabio Biliofti 

Provveditorato alle OO.PP. 
per la Toscana 

Avviso di gara 
Con la procedura dell'ar 

tirolo 1 lettera ci ciclla Log^e 
2 2 1973. n 14. e indetta una 
licitazione privata per l'ap
palto de. lavori di rifaeimen 
to delle porte vinciane e muri 
di sponda del canale di 2a 
classe Viaregeio Vecchiano 

Importo a base d'asta Li
re 53 570 000 

Gli interessati potrà no pre
sentare domanda di parteci-
paz.one alla para entro il 
te rmine di 15 piorni dalla 
data del presente avviso. 

Provveditorato regionale 
alle OO.PP. 

per la Toscana 

Avviso di gara 
Con la procedura doll'ar-

colo 1 lettera e» della Legge 
2 2 1973. n. 14. e indotta una 
licitazione privata per l'ap 
paltò dei lavori di compie 
t amento del diaframma in 
e a a consolidamento do! 
muro di sponda in destra 
del Fiume Arno in P.sa in 
corrispondenza del Lungarno 
Pacinotti nel t ra t to immedia 
t amente a monte del ponte 
Solferino. 

Importo a base d'asta Li 
re 90.485 300. 

Gli interessati pot ranno 
presentare domanda di par
tecipazione alla gara entro il 
termine di 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre 
sente avviso. 

l 

http://las-.es-.ore
http://me.se
http://sap.Uo
http://co-.li
http://ni.i-s.si
http://ottoco.it
http://rrit.ro
http://izionis.no
http://I11f.no
http://dopo.-c.10
http://iniz.at.vo
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